Nell’ambito della rassegna “UN POSTO NEL MONDO”

Venerdi’ 21 novembre 2008  ore 21:00  ingresso gratuito

Sala L. Rimoldi Sede Acli Gallarate, via Agnelli 33

Verrà proiettato:

“In fabbrica”  Un documentario di Francesca Comencini          


Gli ultimi sessant’anni raccontati dalle voci degli operai che hanno lavorato nelle fabbriche italiane dal boom economico ai giorni nostri.
Documenti autentici tratti dall'immenso materiale delle Teche Rai e che testimoniano la trasformazione del mondo operaio di cui solo a causa di una terribile tragedia si è recentemente tornato a parlare.

"Oggi degli operai si parla solo quando muoiono sul lavoro, e in Italia ne muoiono tre al giorno...": con queste parole la voce fuori campo di Francesca Comencini introduce il documentario che si apre con un ingresso in fabbrica negli anni Cinquanta. 
Un cancello, una massa di operai che stanno per entrare, chi a piedi, chi con una bicicletta o con un motorino. 
La fabbrica siderurgica di queste immagini iniziali, tratte come si è detto dagli archivi della Rai, viene mostrata anche all’interno e si possono vedere gli operai al lavoro. Grande attenzione in ogni gesto e grande fierezza del proprio lavoro come si potrà sentire poi dalle loro stesse voci che raccontano le aspettative, le speranze e le sconfitte. 
Da quegli anni a oggi: tanti accenti, tante diverse provenienze e trasformazioni che hanno davvero cambiato non solo le abitudini di lavoro e il lavoro stesso, ma la stessa psicologia degli operai. Grande perciò l’interesse per queste testimonianze che raccontano la storia vera del paese, quella cioè che il lavoro di tanti uomini e di tante donne ha saputo costruire. È stato utilizzato anche molto materiale dell’Archivio audiovisivo del movimento operaio e democratico sia concernente il lavoro in fabbrica che l’evoluzione della classe operaia dal dopoguerra ad oggi. 
Dopo le conquiste, le grandi battaglie e le più recenti sconfitte la classe operaia ha perso molto della propria coscienza e della solidarietà che l'ha caratterizzata, diventando spesso individualista. Si è addirittura giunti a dire che fosse scomparsa, come se l'aumento dei ritmi di lavoro, la precarietà, i bassi salari non fossero realtà quotidiane con cui, oggi più che mai, gli operai si trovano a dover combattere.

Il momento che il documentario della Comencini vede come fondamentale per il cambiamento avvenuto all’interno del movimento operaio è quello che seguì il grande sciopero in Fiat di 35 giorni e la successiva cosiddetta “marcia dei 40mila”, cioè quella dei colletti bianchi. 
Cambiamenti e silenzio da parte dei media: così gli anni che intercorrono tra quell’episodio cruciale e il passaggio di millennio hanno ben poca documentazione ed attenzione da parte della stampa e della televisione. "La televisione - la RAI - negli ultimi dieci o quindici anni non è più entrata in fabbrica, non ha raccontato il lavoro dal di dentro come invece si faceva prima, con i grandi documentari. Io ho tentato di rivisitare il genere, sperando di esserci riuscita", sottolinea la Comencini. 

Da quando però il precariato è diventato un tema scottante anche per l’informazione meno attenta, da quando l’emigrazione (quella straniera, di quella interna le fabbriche si erano alimentate da molti anni) ha riempito le fabbriche e fatto emergere nuovi problemi, da quando gli incidenti sul lavoro sono diventati, anche in fabbrica e non solo in edilizia, drammi quotidiani fino alla più recente tragedia della Thyssenkrupp,  gli operai sono tornati alla ribalta e hanno di nuovo suscitato l’attenzione di cinema, televisione e giornali.
-----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

Il cinema italiano ha, proprio con Francesca Comencini, trattato nel 2003 il tema del mobbing con Mi piace lavorare e nel 2006 quello della corruzione che il denaro compie nella vita delle diverse classi sociali in A casa nostra. Altro film da segnalare Volevo solo dormirle addosso (2004) di Eugenio Cappuccio, in cui è messo in luce lo spietato sistema per fare carriera nell’attuale mondo del lavoro  che trasforma un giovane lavoratore in una specie di killer. Ricordiamo poi il recentissimo Signorinaeffe di Wilma Labate, che riprende il tema della Fiat e del grande sciopero del 1980.
Due documentari racconteranno la tragedia della ThyssenKrupp in cui sette operai hanno perso la vita lo scorso dicembre. Simona Ercolani, autrice e conduttrice televisiva, con il marito Fabrizio Rondolino e con Paolo Fattori firmeranno il primo. La classe operaia va all’inferno, questo è il titolo del documentario, si soffermerà in particolare sulle reazioni delle famiglie delle vittime e sarà presentato il Primo maggio sia sul piccolo che sul grande schermo. 
Il secondo documentario vedrà alla regia Mimmo Calopresti. Calopresti con La fabbrica dei tedeschi parlerà principalmente della notte del rogo, con un documentario che sarà pubblicato da Rcs insieme a un libro. 
È stato poi presentato in anteprima alla Casa del Cinema di Roma Morire di lavoro, il film (che non ha ancora trovato un distributore) che Daniele Segre ha dedicato alle morti bianche.  

------------------------------------------------------------------------------------------------

Ma, per tornare alla Comencini e al suo lavoro, l’interesse è davvero molto grande perché queste testimonianze vive permettono anche a chi non ha vissuto  gli anni dell’industrializzazione e tutta la grande epopea operaia del secolo scorso di entrare in quel clima, in quelle speranze,   di vedere la dignità e l’orgoglio per il proprio lavoro.

Il vedere poi le difficoltà degli operai meridionali ad essere accettati a Torino, tanto che erano costretti a dormire in stazione perché nessuno voleva affittare loro un appartamento, non può che far riflettere sulle uguali (o forse peggiori) difficoltà presentate nelle testimonianze più recenti di immigrati giunti in Italia a trovare lavoro.
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 Le musiche presenti nel documentario sono:
- Tremarella (C. Rossi / G. Alicata / E. Vianello) di Edoardo Vianello (Edizioni Two Nuns S.r.l.)


- Kusiyavana di Ida Kelarova (A concert featuring Czech & International Stars of Ethnic MusicLicensed from Lotus Music, Co., Prague)


- Akalari Bomba di Ida Kelarova (A concert featuring Czech & International Stars of Ethnic Music Licensed from Lotus Music, Co., Prague)


- Via del Campo (F. de Andrè / E. Jannacci) dei Chat Noir (Universal Music Publishing Ricordi / Impala Edizioni Musicali / Nuvole Edizioni Musicali)


Stampato in proprio sede Acli Gallarate, via Agnelli 33
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